SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Voi non sapete quello che chiedete
Carissimo/a,
Gesù parla. Si rivela. Svela ciò che sta per accadergli. Manifesta come andrà a finire la sua vita sulla nostra terra. A Gerusalemme lo attende una morte imminente. La morte però non è la fine. Il terzo giorno risusciterà. Dinanzi ad una rivelazione così forte, i cuori si dovrebbero sciogliere, interrogarsi, chiedersi, porsi almeno delle domane. Invece nulla di tutto questo. È come se Gesù nulla avesse detto, nulla svelato, nulla rivelato, di nulla parlato.

I suoi discepoli seguono i loro pensieri terreni, camminano per la loro via, che è parallela e contraria a quella del Maestro. Ognuno di loro cerca come soppiantare agli altri il primo posto nel regno che per loro è ormai imminente, essendo Gesù il Messia del Signore, il Cristo di Dio. Per apparire innocenti, senza alcuna colpa, Giacomo e Giovanni fanno intervenire in modo diretto la loro madre. Senza alcun preambolo, senza neanche tergiversare un po’, in modo esplicito, immediato, la donna pone a Gesù la sua richiesta. Di’ che questi miei due figli siedano uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nel tuo regno. Essa vuole che uno dei suoi figli sia il primo ministero e l’altro occupi il posto della seconda carica più importante del regno. 
Questi due discepoli domandano dalla loro ignoranza, immaginazione, falsità, errore. Chiedono senza conoscere la verità del regno di Dio. Mai si potrà chiedere secondo verità se non si conosce la verità dell’altro. In questo errore cadiamo tutti. Tutti chiediamo dalla non conoscenza dell’altro, dall’ignoranza di ciò che l’altro è. Ciò che veramente lascia senza respiro è anche il fatto che neanche noi conosciamo la nostra verità e spesso rispondiamo dall’ignoranza della nostra missione, del nostro ministero, dell’ufficio o dell’incarico che ricopriamo. Noi che siamo falsi sempre rispondiamo dalla nostra falsità, ingannando mostruosamente gli altri. 
Gesù è persona verissima, anzi Lui è la Persona Verità eterna, divina, ma anche incarnata, fattasi storia. Dall’abisso impenetrabile della sua verità risponde ai due discepoli che Lui può dare loro solo il suo martirio, la sua croce, la sua passione, la sua morte. Altre cose non vengono da Lui. Vengono dal Padre suo che è nei Cieli. È Lui che nel suo regno assegna i posti. Se non sono assegnati da Dio, sono posti usurpati. Se sono usurpati, sono posti falsi, di menzogna, di inganno. Nessun posto usurpato potrà mai generare verità, perché falso è l’uomo che lo occupa. Dal falso potrà nascere solo falsità. 
Mentre saliva a Gerusalemme, Gesù prese in disparte i dodici discepoli e lungo il cammino disse loro: «Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell’uomo sarà consegnato ai capi dei sacerdoti e agli scribi; lo condanneranno a morte e lo consegneranno ai pagani perché venga deriso e flagellato e crocifisso, e il terzo giorno risorgerà». Allora gli si avvicinò la madre dei figli di Zebedeo con i suoi figli e si prostrò per chiedergli qualcosa. Egli le disse: «Che cosa vuoi?». Gli rispose: «Di’ che questi miei due figli siedano uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nel tuo regno». Rispose Gesù: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io sto per bere?». Gli dicono: «Lo possiamo». Ed egli disse loro: «Il mio calice, lo berrete; però sedere alla mia destra e alla mia sinistra non sta a me concederlo: è per coloro per i quali il Padre mio lo ha preparato». Gli altri dieci, avendo sentito, si sdegnarono con i due fratelli. Ma Gesù li chiamò a sé e disse: «Voi sapete che i governanti delle nazioni dóminano su di esse e i capi le opprimono. Tra voi non sarà così; ma chi vuole diventare grande tra voi, sarà vostro servitore e chi vuole essere il primo tra voi, sarà vostro schiavo. Come il Figlio dell’uomo, che non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti» (Mt 20,17-28). 

La richiesta della madre dei figli di Zebedeo ha creato grande scompiglio negli altri discepoli. Costoro si sono visti scavalcati, quasi ingannati da Giacomo e Giovanni. Avrebbero voluto più correttezza nei loro confronti. Il loro gioco è stato sporco, non pulito. Gesù deve far ritornare la pace nei loro cuori. Ora la via della pace è una sola: la più pura verità. Senza il dono della verità mai ci potrà essere pace. La falsità non genera pace. genererà sempre liti, morti, divisioni, separazioni, scissioni, scismi, allontanamento degli uni dagli altri. La verità invece è la vera, la sola, l’unica madre della pace. Ma la Verità è solo Cristo. Solo Lui è il creatore, il datore della pace perché solo Lui è la Verità e il dono di essa. Nel suo regno non si entra per dominare, comandare, occupare i primi posti, farsi servire dagli altri. In esso si entra per occupare l’ultimo posto e dall’ultimo posto servire tutti gli altri con il dono della propria vita offerta a Dio in riscatto. Solo chi accoglie questa verità potrà entrare nel regno di Dio, tutti gli altri sono del regno di questo mondo, anche se fingono di essere del regno di Dio. Non sono infatti per servire, ma per essere serviti. Non offrono la loro vita in riscatto. Vogliono che gli altri diano loro la propria vita.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci vero regno di Dio.
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